PAGAMENTO PERIODI DI MATERNITA’ PER SUPPLENTI
In questi ultimi anni abbiamo promosso decine di contenziosi in merito al pagamento delle assenze per maternità per il personale a tempo determinato. 

Secondo diversi Csa il vigente CCNL ha sanato solo il periodo che decorre dalla sua stipula, ossia a partire dal 23/7/03; a nostro avviso tale  diritto parte invece dal 1 gennaio 2002, giorno di entrata in vigore dell’aspetto normativo del CCNL.

Non solo.

Abbiamo sempre sostenuto che il diritto alla equiparazione di trattamento economico con il personale aTempo Indeterminato decorre dal 15/3/01, ossia dall’entrata in vigore del II Biennio Contrattuale 00/01: l’art. 11 era chiarissimo…
In questi cinque anni abbiamo però assistito a resistenze di ogni tipo, anche da parte di soggetti che non hanno alcun diritto a fornire interpretazioni autentiche di un CCNL che non li vede contraenti (es la Ragioneria Provinciale); diverse Scuole e Csa si sono adeguati a queste voci a loro parere “autorevoli”, con il risultato di aver perso tutte le cause di lavoro istruite dalla nostra Segreteria Territoriale.

Ci siamo sempre chiesti il perché di tanta ostinazione, senza dimenticare che le spese legali al cui pagamento erano condannate le Scuole e i Csa vengono coperte con denaro pubblico….

Ma forse siamo ad una svolta.
Una sentenza interpretativa della Corte di Appello di Torino (in seguito ad un nostro contenzioso) dello scorso 6 marzo afferma con l’ennesima estrema chiarezza, che l’art 11 del sopra citato CCNL 2000/01 va riferito a tutto  il personale dipendente dalla scuola, a prescindere quindi dalla tipologia di contratto individuale.

Il nostro Csa in questi giorni ha pertanto deciso di rinviare alcuni tentativi di conciliazione in merito da noi richiesti, in attesa di ulteriori approfondimenti, anche Ministeriali. L’Amministrazione si è probabilmente resa conto che è ormai inutile e costoso opporsi ad una giurisprudenza ormai consolidata a nostro favore.  

Prendiamo atto favorevolmente di questa “apertura”, anche se tardiva.

Invitiamo comunque tutti gli interessati a contattarci per eventuali nuovi contenziosi. E’ comunque utile agire formalmente, anche per bloccare i termini di prescrizione (cinque anni).

Con l’occasione un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno supportato la nostra opera di tutela (Segreteria Nazionale e Studio Legale Carapelle di Torino) e ovviamente a tutte le Lavoratrici che con pazienza e determinazione hanno perseguito il contenzioso. 

